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PREMESSA 

In data 29 luglio 2004 è stato sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente, dalla 

Regione Toscana, dall’Autorità di Bacino dell’Arno, dagli Enti Locali, dall’ATO 2 

del Basso Valdarno, dall’A.R.P.A.T. e dall’Associazione Conciatori “l’Accordo 

Integrativo per la tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del 

Padule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione industriale 

del Comprensorio del Cuoio e di quella civile del Circondario Empolese, della 

Valdera, della Valdelsa e della Valdinievole".  

L’accordo di Programma persegue: la realizzazione delle condizioni per il 

riequilibrio del bilancio idrico nel comprensorio toscano del cuoio entro il 

31/12/2015 ed il raggiungimento dello standard di “qualità buona” delle acque 

sotterranee nel territorio del comprensorio del cuoio, delle acque superficiali 

nel Bacino del fiume Arno a valle di Empoli e delle risorse idriche del Padule di 

Fucecchio, come definito dal Piano di Tutela adottato dalla Regione Toscana 

con decisione della Giunta Regionale N. 24 del 22 dicembre 2003. 

Fra le finalità dell’accordo figura anche “la necessità di tutelare e conservare le 

caratteristiche di ecosistema naturale per l’area umida del Padule di Fucecchio 

che riveste un’importanza fondamentale, nell’ambito delle problematiche 

relative alla tutela e alla conservazione della biodiversità, in quanto residuo 

delle antichissime zone  palustri.  

Ciò tenendo conto che sono già evidenti problematiche di sostenibilità quali-

quantitative delle acque dei corpi idrici, tali da richiedere non più rinviabili 

specifiche e risolutive azioni finalizzate al raggiungimento di idonee condizioni 

ambientali”. 

Nel maggio del 2003 la Provincia di Pistoia, Il Consorzio di Bonifica del Padule 

di Fucecchio, A.R.P.A.T., Acque Ingegneria S.P.A. ed il Centro di Ricerca, 

Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio hanno sottoscritto una 

convenzione con lo scopo, fra l’altro, di verificare la sostenibilità ambientale del 

processo di riorganizzazione della depurazione delle acque, con particolare 

riferimento alle esigenze di tutela del Padule di Fucecchio. 

In attuazione di quanto previsto dalla suddetta convenzione sono stati 

realizzati studi aventi per oggetto: la stima del bilancio idrologico del Padule di 



Misure ed interventi per la  salvaguardia e tutela del Padule di Fucecchio                                                                         Progetto Esecutivo 

 

 

 
196 

Fucecchio (negli scenari attuale, naturale e di progetto), la definizione del 

Deflusso Minimo Vitale, la ricognizione delle conoscenze e delle problematiche 

di conservazione inerenti la diversità biologica dell’area e l’individuazione di 

misure di salvaguardia. 

Sulla base del quadro conoscitivo emerso dalle suddette attività di indagine, ai 

sensi dell’art. 15 della L.R. 56/2000 (che recepisce i contenuti dell’art. 6 della 

Direttiva 92/43/CEE), la soluzione progettuale che sottende l’Accordo di 

Programma in parola, avendo possibilità di incidere sul pSIC e ZPS “Padule di 

Fucecchio”, è stata oggetto di Valutazione di Incidenza. 

Tale Studio ha evidenziato come la totale centralizzazione della depurazione a 

valle del bacino palustre presenta un’evidente incidenza negativa dovuta ad 

una sostanziale diminuzione dell’apporto idrico all’area umida, con effetti 

deleteri per la conservazione della diversità biologica. 

La V.I. ha evidenziato quindi l’esigenza di modificare il progetto, mantenendo 

una quota di depurazione a monte del Padule di Fucecchio e ricorrendo ad 

opere di mitigazione, la cui definizione è oggetto del presente lavoro. 

Le misure di mitigazione individuate in sede di V.I. sono state inizialmente le 

seguenti:  

- Realizzazione di un bacino di invaso delle acque in località Le Colmate (Lago 

del Chiti), in un area adiacente ma contigua al SIR, con funzione di 

compensare i volumi di risorsa idrica sottratti all’area umida dall’opera in 

progetto; 

- Realizzazione di un’area di stoccaggio delle acque in località “Il Coccio” 

finalizzata a consentire una flessibile ed equilibrata gestione delle portate 

trattate dal depuratore; 

- Realizzazione delle opere idrauliche connesse alla ripartizione delle acque 

invasate nelle aree di cui sopra; 

- Completamento del sistema dei sottobacini all’interno dell’area palustre, 

aventi funzione di selezione e conservazione delle acque; 

- Realizzazione di un sistema di traverse, calle e paratoie per controllare i 

deflussi del bacino palustre; 
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- Realizzazione di botti idrauliche ed altre opere di derivazione per meglio 

sfruttare gli apporti di alcuni immissari, attualmente afferenti ai canali del 

Terzo e del Capannone; 

- Realizzazione di stagni aventi funzione di rifugio nei periodi di magra per le 

specie animali e vegetali strettamente acquatiche. 

Per i suddetti interventi, fatta salva la realizzazione del nuovo impianto di 

depurazione, l’Accordo di Programma ha previsto uno stanziamento di 5 milioni 

di Euro. 

L’accordo integrativo di programma relativo alle misure di tutela del Padule di 

Fucecchio, sottoscritto in data 8 aprile 2008, ha ratificato la parziale modifica 

della soluzione progettuale iniziale, accogliendo le indicazioni fornite dal 

Comitato dei Saggi istituito dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio.  

Con esso è stata introdotta la previsione di un accentramento minimo del 

sistema depurativo della “Valdinievole Ovest” presso un nuovo depuratore da 

realizzarsi nel Comune di Ponte Buggianese.  

Tale modifica sottende la mancata realizzazione della conduttura da Anchione a 

Ponte di Cavallaia, evitando quindi l’attraversamento di aree di elevato pregio 

ambientale e paesaggistico.  

Resta sostanzialmente invariata la progettazione relativa al ramo est. 

Successivamente la Regione Toscana ha trasferito alla Provincia di Pistoia i 5 

milioni di Euro stanziati ai fini della realizzazione delle opere di mitigazione e la 

Provincia di Pistoia ha istituito un tavolo tecnico istituzionale.  

In considerazione della insufficienza della copertura finanziaria e della diversa 

priorità degli interventi, al suddetto tavolo tecnico è stato dato mandato di 

dettagliare gli interventi ritenuti prioritari al fine di fornire gli indirizzi 

progettuali per la redazione del progetto esecutivo.  

In una prima fase era stato individuato quale intervento prioritario la 

realizzazione dell’invaso “lago Chiti” ma, successivamente, in considerazione 

del fatto che il costo della procedura espropriativa per detta opera avrebbe 

assorbito una grossa parte delle risorse finanziarie disponibili, si è ritenuto 

opportuno optare per altre opere previste nell’allegato 11 dell’accordo di 
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programma, demandando eventualmente ad una fase successiva la costruzione 

dell’invaso.  

IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

A partire dal 14 ottobre 2009 si è aperto, in base alla L.R. 69/2007, il processo 

di partecipazione pubblica denominato "Il Padule che vorremmo" con l'obiettivo 

di dettare gli indirizzi per la gestione del Padule di Fucecchio con particolare 

riferimento a: 

1. Localizzazione di un depuratore delle acque reflue a servizio dell'intera 

Valdinievole; 

2. Sviluppo futuro del Padule nelle sue linee guida; 

3. Regolamentazione della gestione idrica del Padule. 

Trascurando quanto ai punti 1 e 2 in quanto non di pertinenza del presente 

lavoro e comunque trattati diffusamente nella prima fase del percorso 

partecipativo (luglio/dicembre 2009), il progetto degli interventi di mitigazione 

oggetto della presente relazione tecnica, sono stati discussi nella seconda fase 

(gennaio - febbraio 2010) degli incontri pubblici. 

In particolare così come riportato nel Rapporto Conclusivo del Garante della 

Comunicazione, gli interventi di riqualificazione idraulica del Padule di 

Fucecchio, oggetto del presente lavoro, sono stati presentati e discussi in uno 

specifico incontro che si è svolto il 10 febbraio 2010. 

La discussione che ne è seguita ha consentito di definire alcuni principi base e 

linee guida di intervento per la progettazione e realizzazione delle opere; in 

particolare il modus operandi scaturito dalla discussione promossa dal percorso 

partecipativo, sarà quello di una gestione flessibile delle risorse idriche al fine 

di apportare al Padule di Fucecchio più o meno acqua a seconda delle diverse 

esigenze dettate dalle particolari condizioni stagionali ed esigenze di chi, a 

vario titolo, utilizza il padule. 

In particolare gli interventi che saranno realizzati sono i seguenti: 

− Realizzazione di sottobacini idraulicamente indipendenti che, regolati da 

un sistema autonomo di derivazioni ed opere di trattenuta, 

determineranno il proprio livello a seconda delle diverse necessità che si 

presenteranno a seguito delle particolari condizioni climatiche dell'intero 
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anno e non prevedibili a priori. La gestione delle acque in senso esteso, è 

stata definita dalla Provincia di Pistoia (Deliberazione di Giunta 

Provinciale n°79 del 10/06/2010) in modo da tenere di conto delle 

esigenze proprie delle tre principali attività tipiche dell'area palustre: 

agricoltura, tutela e valorizzazione della flora e fauna, attività venatoria.   

− Realizzazione di una vasca di stoccaggio dell'acqua depurata in località il 

Coccio che, nei mesi estivi ed a maggior sofferenza idrica, sarà 

reimmessa all'interno del cratere palustre e regolata per l'alimentazione 

dei vari sottobacini creati; 

− Realizzazione di nuove arginature e rinforzo di quelle esistenti; 

− Reiscavo di alcuni canali per migliorare la distribuzione dell'acqua e suo 

mantenimento all'interno dei singoli sottobacini; 

− Realizzazione di un invaso in località Castelmartini per l'alimentazione 

della Paduletta di Ramone ed a servizio antincendio a servizio del vicino 

Bosco di Chiusi; 

− Valorizzazione delle aree protette mediante lo scavo di nuovi chiari; 

− Risagomatura del tratto finale del Torrente Pescia di Collodi. 

 

LA CONFERENZA DEI SERVIZI SUL PROGETTO DEFINITIVO 

Invaso di Castelmartini - Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A) 

In data 10.08.2011 il Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio con nota 

prot.7154/VIII/002, ha fatto istanza alla Regione Toscana per l'attivazione 

della procedura di VIA ai sensi dell'art. 52 e segg. della LR 10/201. 

L'intervento di cui trattasi rientra nella tipologia delle opere di cui alla lettera e) 

"dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acqua 

in modo durevole, ai fini non energetici, di altezza superiore a 10 mt e\0 di 

capacità superiore a 100.000 mc" dell'All. 1 della LR 10/2010 e, tenuto conto 

che tali soglie sono da considerarsi dimezzate ai sensi dell'art. 43 comma 5 

della LR 10/2010 (l'opera ricade in parte all'interno del SIC-ZPS Bosco di Chiusi 

e Paduletta di Ramone), l'invaso è da sottoporsi a Valutazione di Impatto 

Ambientale ai sensi dell'art. 43 comma 1 della LR 10/2010. 
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Con nota in data 02.09.2011 prot.7393/VI/001 la Regione Toscana - Settore 

Valutazione di impatto Ambientale- ha comunicato l'avvio del procedimento ai 

sensi dell'art. 52 e segg. della LR 10/2010. 

Il Settore VIA procedente, con nota del 20 agosto 2011, ha richiesto i dovuti 

pareri delle Amministrazioni interessate e successivo sopralluogo in data 

06.10.2011 a seguito del quale sono state richieste alcune integrazioni 

presentate dal proponente in data 09.01.2012. 

A seguito del percorso sopra sintetizzato, la Giunta della Regione Toscana con 

deliberazione n. 106 del 20.02.2012, ha espresso pronuncia positiva di 

compatibilità ambientale ai sensi dell'Art. 57 della LR 10/2010 

subordinatamente alle condizioni contenute nel verbale della Conferenza dei 

Servizi; il presente progetto esecutivo prevede l'inclusione di dette prescrizioni 

accogliendole in toto. 

  

Invaso del Coccio - Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A) 

In data 11.08.2011 il Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio ha fato 

istanza di attivazione della procedura di VIA; in data 19.08.2011 la Provincia di 

Pistoia ha comunicato l'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 53 e segg. 

della LR 10/2010. 

La Conferenza dei Servizi per l'acquisizione dei pareri del caso, è stata svolta in 

più sedute tenutesi in data 20.10.2011,21.12.2011 e 24.01.2012. 

A seguito del percorso sopra sintetizzato, la Provincia di Pistoia, ha espresso 

pronuncia positiva di compatibilità ambientale ai sensi dell'Art. 49 comma 1 

della L.R. 10/2010. 

 

Conferenza dei servizi  

A seguito della conclusione positiva del procedimento relativo alle due 

Valutazioni di Impatto Ambientale con le relative pronunce di compatibilità 

ambientale, in data 22.05.2012, presso la sede del Consorzio di Bonifica, si è 

tenuta la Conferenza dei Servizi sul progetto definitivo convocata ai sensi della 

L. 241/90 e ss.mm.ii., allo scopo di ottenere tutti i pareri necessari 

all’approvazione del progetto. 



Misure ed interventi per la  salvaguardia e tutela del Padule di Fucecchio                                                                         Progetto Esecutivo 

 

 

 
201 

Alla conferenza sono stati invitati tutti gli enti coinvolti a vario titolo nel 

progetto di cui trattasi: 

- Provincia di Pistoia; 

- Circondario Empolese Valdelsa; 

- Arpat Pistoia ed Empoli; 

- Comune di Ponte Buggianese; 

- Comune di Larciano; 

- Comune di Fucecchio; 

- Università degli Studi di Firenze; 

- Soprintendenza Beni Architettonici per la Provincia di Firenze, Pistoia e 

Prato; 

- Provincia di Firenze; 

- Ministero Beni e Attività Culturali – Soprintendenza per i beni 

Archeologici di Firenze; 

- Ministero Beni e Attività Culturali – Direzione regionale per i beni 

Culturali e paesaggistici della Toscana. 

Nel corso della seduta sono stati raccolti i pareri favorevoli degli Enti Locali 

intervenuti ed inviati in forma scritta. 

Nel dettaglio, sono stati esaminati ed approfonditi vari aspetti progettuali, quali 

il trasporto solido e l’interrimento del cratere palustre, le funzioni degli invasi in 

progetto, le misure per la mitigazione dell’impatto ambientale ed acustico del 

cantiere. Durante la seduta sono state fornite anche indicazioni in merito al 

proseguimento dell’iter autorizzativo.  

In particolare, la Provincia di Pistoia ed il Circondario Empolese Valdelsa si 

sono riservati di rilasciare l’autorizzazione idraulica a seguito della 

progettazione esecutiva, mentre il Comune di Ponte Buggianese ha richiesto la 

presentazione di richiesta del Permesso a Costruire; per contro, il Comune di 

Larciano ritiene sufficiente l’approvazione del progetto da parte della Giunta 

Comunale; a seguito delle considerazioni sin qui elencate, la seduta si è 

conclusa dichiarando il progetto meritevole di approvazione. 

Il presente progetto esecutivo recepisce tutte le osservazioni riportate in sede 

di Conferenza dei Servizi. 
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INQUADRAMENTO GENERALE 

Gli interventi di progetto si estenderanno sia in Provincia di Pistoia che in 

Provincia di Firenze, interessando il Comune di Ponte Buggianese (PT), 

Larciano (PT), Monsummano Terme (PT), Fucecchio (FI) e Cerreto Guidi (FI). 

All'interno dell'aree di intervento sono ubicati i seguenti siti di particolare 

interesse e\o valenza. 

 

Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone - Padule di Fucecchio 

Il Sito Natura 2000 denominato "Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone", è 

formato da due aree situate nella parte sud-orientale della Valdinievole 

ubicandosi tra il cratere palustre del Padule di Fucecchio e le colline del 

Montalbano. 

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la 

conservazione della biodiversità; si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto 

il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per 

garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie 

di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 

La rete Natura 2000 è costituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 

istituite dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, e 

comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi 

della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli". 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente 

protette dove le attività umane sono escluse. 

La Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo anche 

"conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità 

regionali e locali" (Art. 2); soggetti privati possono essere proprietari dei siti 

Natura 2000, assicurandone una gestione sostenibile sia dal punto di vista 

ecologico che economico. 

La Direttiva riconosce il valore di tutte quelle aree nelle quali la secolare 

presenza dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso il 

mantenimento di un equilibrio tra attività antropiche e natura.  

http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?menuItem=/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Habitat.html&menu=/menu/menu_attivita/argomenti.html|/menu/menu_attivita/biodiversita_fa.html|/menu/menu_attivita/Rete_Natura_2000.html|/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Habitat.html&lang=it
http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?menuItem=/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Uccelli.html&menu=/menu/menu_attivita/argomenti.html|/menu/menu_attivita/biodiversita_fa.html|/menu/menu_attivita/Rete_Natura_2000.html|/menu/menu_attivita/RN2000_Direttiva_Uccelli.html&lang=it
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Alle aree agricole, per esempio, sono legate numerose specie animali e vegetali 

ormai rare e minacciate per la cui sopravvivenza è necessaria la prosecuzione 

e la valorizzazione delle attività tradizionali, come il pascolo, l'agricoltura non 

intensiva. 

 

 

Estratto cartografico Natura 2000 

 

Dal punto di vista giuridico l'area "Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone", è un 

SIC ai sensi della Direttiva 92/43 CEE e una ZPS ai sensi della Direttiva 79/409 

CEE; detta perimetrazione, coincidente per estensione, è stata ripresa anche 

con quella del SIR istituito ai sensi della L.R.56/2000.   
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Il SIC IT 5130007 si estende per 2074 ha e, unitamente al precedente, è stato 

inserito nell'elenco delle IBA (Important Bird Areas, cod. IT052). 

Le Province di Pistoia e Firenze hanno istituito due riserve naturali ai sensi della 

L.R. 49/95 rispettivamente di 205 e 25 ha di superficie. 

SOTTOBACINI 

I sottobacini sono stati così suddivisi e nominati: 

1. La Monaca – Righetti; 

2. Fabbronese; 

3. Vaccajo; 

4. Calletta; 

5. Posto Grosso; 

6. Casin del Lillo; 

7. Le Morette: 

8. Aione Nord - Ovest; 

9. Aione Sud - Ovest; 

10. Aione Nord - Est; 

11. Aione Sud - Est; 

12. Tomba - Vincenti - Giardino - Bozzi; 

13. Area il Coccio 

Sono anche state prodotte le apposite tavole specifiche riguardanti i principali 

corsi d’acqua (Canale del Canaletto, Canale Capannone e Canale del Terzo) e le 

aree dove insisteranno particolari opere e\o interventi (invaso Castelmartini e 

Area del Coccio). 

 

Per i dettagli della toponomastica utilizzata e per la visualizzazione generale 

delle aree di intervento, si rimanda alle seguenti tavole progettuali: 

- TAV. 1 – Planimetria Generale; 

- TAV. 2 - Sottobacini. 

- TAV. 3 – Reticolo idraulico 
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Invaso Castelmartini 

Nell'ambito del progetto si prevede la realizzazione di un invaso a servizio del 

SIR Paduletta di Ramone: quest'area a particolare valenza ambientale infatti, 

presenta le stesse problematiche del cratere palustre (deficit idrico nel periodo 

estivo) e, non risentendo direttamente delle opere di mitigazione del cratere 

palustre, necessita di interventi simili e tali da garantire il massimo 

allagamento possibile. 

Attualmente l'alimentazione dell'area protetta è assicurata dalle acque del 

Fosso del Paretaio; detto fosso non garantisce una portata costante nel tempo 

con conseguente impoverimento ciclico della Paduletta di Ramone. 

A seguito della realizzazione delle opere in progetto, si prevede lo stoccaggio e 

l’invaso delle acque del Fosso del Paretaio durante il periodo invernale ed il loro 

rilascio in quello estivo, garantendo sempre il mantenimento del DMV durante 

l'intero anno. 

 

 

Paduletta di Ramone - (periodo tardo estivo) 
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Generalità 

L'area in cui sarà realizzato l’invaso si estende interamente in Comune di 

Larciano (PT), nella proprietà della Società Agricola Castelmartini sottoscrittrice 

di un accordo per l'utilizzo del terreno. 

Allo stato attuale l’area che sarà occupata dall’invaso è costituita da una 

vallecola che presenta, sul fondo, l’alveo del Fosso del Paretaio, che costituisce 

il principale colatore dell’area; attualmente l'area è adibita a prato incolto e 

vegetazione spontanea. 

L’area ricade all’interno del SIC “Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone” (cod. 

IT5140010), come descritto nelle premesse.  

L’ubicazione delle opere, unitamente alla dimensione dell’invaso, hanno fatto sì 

che l’intervento per la realizzazione dell’invaso “Castelmartini” sia stato 

sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale da parte della competente 

Regione Toscana il cui iter ed i successivi atti e valutazioni, sono di seguito 

riportati. 

 

Il procedimento di V.I.A. 

In data 19.08.2011 si è avviato il procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale, su proposta del Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio al 

fine di verificare l'invaso di progetto. 

La valutazione svolta sul progetto definitivo si è conclusa con la Conferenza dei 

Servizi in data 10.02.2012, il cui verbale è stato approvato con Delibera di 

Giunta Regionale n° 106 del 20.02.2012 (la documentazione è di seguito 

allegata). 

Il procedimento si è concluso con pronuncia positiva sulla compatibilità 

ambientale, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni impartite in fase di 

Conferenza dei Servizi.  

Il presente progetto esecutivo recepisce in toto le prescrizioni impartite, 

adeguando ed integrando le lavorazioni previste nel progetto definitivo. 

Si riporta di seguito il Verbale della Conferenza dei Servizi, contenente le 

prescrizioni. 
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Finalità e caratteristiche degli interventi 

Il progetto prevede la realizzazione di uno sbarramento in terra da cava da 

realizzarsi al limite della vallecola che rappresenta il naturale impluvio del 

Fosso del Paretaio; mediante l'accumulo ed il rilascio controllato delle acque di 

invaso, sarà garantito il Deflusso Minino Vitale ed il mantenimento di un idoneo 

habitat a valle dell'opera. 

Lo sbarramento consentirà l’accumulo dell’acqua in eccesso nei periodi 

invernali, mantenendo comunque il deflusso attraverso uno scarico di fondo, 

che rimarrà sempre in posizione aperta per non prosciugare l’area della 

paduletta.  

L’acqua accumulata nel periodo invernale verrà poi rilasciata attraverso il 

medesimo scarico, nei periodi in cui la paduletta necessita di acqua. 

Lo sbarramento sarà realizzato in terra fornita da cava, per una lunghezza 

complessiva di 240 ml circa e sarà opportunamente ammorsato al terreno di 

fondazione secondo le indicazioni scaturite dalla campagna geologico - 

geotecnica alla quale si rimanda per i maggiori dettagli del caso. 

L'area di intervento ricade in zona P.I.1 e P.I.3 del Piano Stralcio Assetto 

idrogeologico della competente Autorità di bacino del Fiume Arno. 

Nel proseguo si utilizzerà la seguente terminologia: 

- Quota massima di regolazione: 16,25 m.s.l.m; 

- Volume utile di regolazione: 71.000 mc circa; 

- Quota di massimo invaso: 17,18 m.s.l.m; 

- Volume totale di invaso: 167.000 mc circa; 

- Quota del piano di coronamento: 18,50 m.s.l.m; 

- Altezza della diga (dal coronamento al punto più basso della fondazione): 

6,50 mt, di cui fuori terra: 4,50 mt; 

- Altezza di massima ritenuta: 3,18 mt; 

- Volume di laminazione: 96.000 mc; 

- Franco: 1,32 mt; 

- Franco netto: 1,00 mt; 

- Pendenza paramento lato monte: 1:3; 

- Pendenza paramento lato valle: 1:2. 
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Per quanto riguarda il mantenimento del DMV, si farà riferimento a quanto 

riportato al'interno del Piano Stralcio - Bilancio Idrico dell'Autorità di bacino del 

Fiume Arno relativamente al Fosso del Paretaio: 

- id: 18926 - Fosso del Paretaio; 

- A = 0,81 Kmq; 

- Q7,2 = 0,000 mc\sec; 

- Q7,10 = 0,0001 mc\sec. 

Visto il valore nullo riportato relativamente alla portata Q7,2 da prendere a 

riferimento per il mantenimento del DMV, sarà utilizzato il valore Q7,10 = 

0,0001 mc\sec: tale portata sarà assunta come rappresentativa per il DMV. 

L'invaso avrà a regime un battente di 2,25 mt misurato nel punto più 

depresso; tale profondità è sufficiente per limitare i fenomeni di eutrofizzazione 

e deriva dalla morfologia della vallecola che, per limitare al massimo l'impatto 

delle lavorazioni, sarà sbarrata da un solo manufatto in terra nella sua 

porzione terminale.  

Il volume utile di regolazione pari a 71.000 mc garantisce il mantenimento del 

DMV per un prolungato periodo siccitoso senza influire significativamente sul 

livello dell'invaso. In considerazione del fatto che anche durante le lavorazioni 

si dovrà garantire la continua alimentazione della Paduletta di Ramone, 

mantenendo aperto un organo di scarico, l'invaso, salvo particolari condizioni 

climatiche, raggiungerà il livello di regolazione in 2 anni. 

 

Interventi previsti 

Per la realizzazione dell’invaso è prevista una serie di interventi, che 

comprendono l’allestimento del cantiere, la realizzazione dello sbarramento in 

terra, la costruzione dello sfioratore laterale e degli scarichi di fondo, 

l’istallazione di un impianto di ossigenazione, oltre alle opere di ripristino dei 

luoghi e a tutte le lavorazioni necessarie per ottemperare alle prescrizioni 

impartite in fase di V.I.A. 

 

 

Sbarramento 
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Sarà realizzato in terra da cava di tipo A4 (contenuto in sabbia < 50 %) o A6 

(con sabbia > 15%) - (classificazione CNR UNI 10006), coefficiente di 

permeabilità k ≤ 10-7 m\sec e dovrà possedere i seguenti valori di resistenza 

geomeccanica a taglio: 

- Coesione: 25 KPa; 

- Coesione non drenata: 50 KPa; 

- Angolo di attrito: 26°; 

- Peso di volume: 19 KN/mc. 

 

 

Area d'invaso - (periodo tardo estivo) 

Le terre, scevre da materiale vegetale e lapideo di qualsiasi natura, saranno 

bagnate e compattate a strati non superiori a 30 cm di spessore e ripassate 

con rulli compattatori fino ad una densità non inferiore a 85 delle prove AASHO 

standard. Come prescritto in fase di V.I.A., occorrerà scongiurare l’introduzione 

di specie invasive nell’ecosistema. Per tale motivo è stato predisposto un 

controllo di qualità delle terre, in modo da evitare la presenza di specie 

vegetali nel materiale utilizzato per la realizzazione dello sbarramento. Il piano 
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di qualità per il controllo, a cui si rimanda per i dettagli, prevede apposite 

analisi e campionamenti per assicurare la purezza delle terre. 

Lo sbarramento sarà fondato ad una profondità variabile: la porzione centrale 

avrà un piano di imposta a quota 12.00 m slm, mentre i lati saranno fondati a 

- 2 mt dal piano di campagna, secondo quanto indicato nella Relazione 

Geologico - Tecnica alla quale si rimanda per i dettagli del caso. 

Prima di procedere allo scavo per raggiungere il piano d’imposta, sarà 

necessario provvedere allo scotico della porzione superficiale, conservando in 

apposite aree di stoccaggio la vegetazione presente, al fine di prevederne il 

riutilizzo per il rinerbimento al termine dei lavori. 

 

 

Bosco di Chiusi - (periodo invernale) 

Al termine della realizzazione si provvederà al rinerbimento delle scarpate, 

utilizzando il materiale proveniente dallo scotico e messo opportunamente in 

riserva, secondo quanto prescritto in fase di V.I.A. 

La quota sommitale dello sbarramento sarà di 18.50 m slm (quota del piano di 

coronamento), con una larghezza fissa di 5 m. Considerando le pendenze delle 
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scarpate (1:3 sul lato di monte, 1:2 su quello di valle) lo sbarramento avrà una 

larghezza al piede variabile, con un massimo di 27 m nella porzione centrale. 

Sul lato di monte dello sbarramento verrà realizzata una rampa per l’accesso 

dei mezzi di manutenzione all’invaso: detta rampa avrà una larghezza di 5 m 

ed una pendenza costante del 10%. 

 

Sfioratore laterale 

La funzione dello sfioratore laterale è quella di scolmare il volume in eccesso 

mantenendo il livello interno pari a quello di massima regolazione: per il 

dimensionamento si è simulato l'evento meteorico atteso, secondo normativa, 

con un tempo di ritorno pari a Tr = 500 anni. 

Il canale fugatore è realizzato a cielo aperto, tranne che per una soletta di 

larghezza 5 metri e spessore 30 cm che funge da ponte per rendere possibile 

la percorrenza del coronamento; la sua larghezza minima è pari a 270 cm e la 

sua altezza massima è pari a 295 cm; l’altezza netta sotto il ponte è pari a 255 

cm. 

All'uscita del canale fugatore, così come all’imbocco della soglia sfiorante, si 

prevede la realizzazione di un rivestimento di fondo lastricato in scogliera di 

massi ciclopici, intasata con cls Rck 15, con funzione antierosiva ed 

antisifonamento a monte, e di zona di dissipazione a valle. 
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Bosco di Chiusi - (periodo invernale) 

Per la realizzazione di tutte le opere in cls si provvederà a confinare la zona 

d’opera, in modo da scongiurare rilasci di miscele cementizie nel corpo idrico. 

Le procedure saranno disciplinate dettagliatamente nel P.S.C., al quale si 

rimanda per una trattazione esaustiva. 

Le simulazioni idrauliche effettuate in moto vario, alle quali si rimanda per i 

dettagli del caso, hanno verificato che in caso di piena Tr = 500 si avrà una 

portata di picco di 12,3 mc\sec, che potrà agevolmente essere smaltito dal 

canale fugatore. 

Parallelamente al tracciato del canale sfioratore, si prevede la realizzazione di 

una rampa di servizio sul lato monte dello sbarramento per accedere all'invaso 

ed alla soglia sfiorante, dalle caratteristiche identiche a quella realizzata lungo 

lo sbarramento. 

 

Impianto di ossigenazione 

Per creare contemporaneamente un ambiente idoneo alla vita animale evitando 

fenomeni di eutrofizzazione nocivi, si prevede la messa in opera di un piccolo 
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impianto di ossigenazione che, all'occorrenza ed in particolare durante il 

periodo estivo, immetterà ossigeno all'interno dell'invaso garantendo il 

mantenimento delle dovute caratteristiche delle acque di invaso.  

Il serbatoio contenitore di ossigeno verrà ubicato a monte dello sbarramento, 

ad una quota al di sopra di quella di massima regolazione, in posizione 

facilmente raggiungibile dai mezzi per il rifornimento. Nell’area del serbatoio 

troveranno alloggiamento anche i pannelli fotovoltaici per l’alimentazione degli 

apparati necessari. Dal serbatoio si dipartirà il tubo per la distribuzione 

dell’ossigeno: il condotto, costituito da un tubo pehd di 75 mm di diametro, 

sarà protetto con un corrugato in pvc ed alloggiato in una canaletta 

prefabbricata in cls, come misura anti-schiacciamento. 

Il tubo condurrà l’ossigeno dall’evaporatore alla piastra di distribuzione, 

costituita da pannelli microforati fissati ad una struttura di tubi in pvc e rete 

metallica; tali pannelli consentiranno l’erogazione di microbolle di ossigeno che, 

massimizzando l’interfaccia tra gas e acqua, consentiranno il miglior 

rendimento possibile in termini di ossigeno disciolto. 

 

Organi di scarico 

Si prevede la realizzazione di 3 condotte da utilizzarsi per lo scarico dell'invaso 

secondo il seguente schema: 

- Svuotamento rapido: per le manovre di emergenza e lo svuotamento rapido 

dell'invaso, si prevede la messa in opera di una tubazione in cls DN 100 cm che 

pescherà lato monte, tramite un gomito rialzato in modo tale da limitare 

l'interrimento della presa; il pescaggio sarà protetto da una griglia amovibile 

per la periodica manutenzione. Allo sbocco della condotta sarà messa in opera 

una paratia regolabile tramite coclea in modo da permetterne la dovuta 

regolazione di apertura e chiusura; 

- Scarico di fondo: per l'esercizio dell'invaso ed il mantenimento del DMV, si 

prevede la messa in opera di una tubazione in cls DN 20 cm che pescherà lato 

monte; il pescaggio sarà protetto da una griglia amovibile per la periodica 

manutenzione. Allo sbocco della condotta sarà messa in opera una paratia 

regolabile tramite coclea in modo da permetterne la dovuta regolazione di 
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apertura e chiusura. Per garantire il DMV nella Paduletta di Ramone, ed 

assicurare al contempo il mantenimento di una adeguata riserva idrica, la 

paratia di scarico dovrà essere regolata in posizione parzialmente chiusa; 

- Scarico di fondo supplementare: si prevede la messa in opera di una 

tubazione aggiuntiva in cls DN 20 cm, da utilizzarsi in caso di fuori servizio 

dello scarico di fondo; il pescaggio sarà a gomito lato monte e protetto da una 

griglia amovibile per la periodica manutenzione. Allo sbocco della condotta sarà 

messa in opera una paratia regolabile tramite coclea in modo da permetterne 

la dovuta regolazione di apertura e chiusura a seconda delle varie esigenze. 

Tutte le tubazioni saranno alloggiate all'interno di una camicia in cls armato di 

dimensioni 250 x 180 cm, che attraverserà il corpo dello sbarramento. Per 

evitare fenomeni di filtrazione lungo l'interfaccia terra - cemento, la struttura 

sarà dotata di un setto antisifonamento di altezza 1 m, da realizzare sui 4 lati 

della camicia. 

I getti di cls avverranno in zone incassate e naturalmente confinate: occorrerà 

comunque rispettare le procedure descritte nel P.S.C. per mitigare il rischio di 

rilasci accidentali. 

Per il dimensionamento delle opere sono state svolte apposite modellazioni 

idrauliche, alle quali si demanda per i dettagli. Riassumendo brevemente le 

conclusioni: 

- La simulazione di portata in ingresso ad invaso pieno, eseguita per un 

tempo di ritorno pari a 500 anni, ha permesso di determinare la quota di 

massimo invaso di 17,18 m slm; 

- La stessa simulazione ha verificato positivamente l’adeguatezza del 

canale fugatore; 

- La simulazione di svuotamento rapido ha permesso di determinare il 

tempo di svuotamento dell’invaso, partendo dalla quota di massima 

regolazione; 

- È stato simulato il collasso del corpo diga, per scongiurare danni nella 

zona a valle dello sbarramento. Vista l’assenza di abitazioni o 

infrastrutture a valle della diga, l’unica verifica riguarda lo stradello 

campestre nelle vicinanze, posto a quota 15.30 m slm. Visto che, anche 
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in caso di collasso, il battente non raggiunge quella quota, non si 

ravvedono rischi causati dal cedimento; 

- Per tali motivi, non è stata effettuata la valutazione degli effetti dello 

svuotamento rapido, che risulterebbe senz’altro meno gravosa del 

collasso diga. 

Per maggiori dettagli e chiarimenti si rimanda alla relazione idrologica ed 

idraulica, oltre che alle tavole allegate: 

- Tavola 17.1 - Invaso Castelmartini – Inquadramento generale; 

- Tavola 17.2 - Invaso Castelmartini – Particolari; 

- Tavola 17.3 - Invaso Castelmartini – Sezioni. 

 

Movimento terra 

Nell’ambito dei lavori di realizzazione dell’invaso, si prevede lo scavo della zona 

di fondazione dello sbarramento. Il materiale di resulta verrà riutilizzato per la 

realizzazione delle rampe, delle piste di servizio e di tutti i rilevati cui non siano 

richieste specifiche caratteristiche meccaniche e di permeabilità.  

 

Prescrizioni impartite in fase di V.I.A. 

Nel corso del procedimento di Valutazione dell’Impatto Ambientale, sono state 

impartite numerose prescrizioni sulle lavorazioni, che vengono recepite in toto 

dal presente progetto esecutivo. Si riassumono di seguito le azioni che saranno 

intraprese per ottemperare alle prescrizioni: 

1. Per impedire l’accesso ai non addetti, il cantiere verrà recintato secondo 

quanto specificato nel P.S.C., al quale si rimanda per maggiori dettagli; 

2. L’ubicazione del cantiere non influisce sulle attività e sulla viabilità 

esistente. L’accesso al cantiere avverrà attraverso piste di servizio 

appositamente predisposte, limitando al massimo le interferenze con la 

viabilità, come meglio dettagliato nel P.S.C.; 

3. Al termine delle lavorazioni, l’impresa è tenuta a ripristinare l’area di 

cantiere e la viabilità, come previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto. Il 

recupero ambientale delle aree è inserito all’interno delle lavorazioni 

previste in progetto; 
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4. Il Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio concorderà con la Provincia 

di Pistoia un regolamento per la gestione dell’invaso ed il rilascio delle 

acque; 

5. Il Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio provvederà alla redazione 

di un piano di dismissione dell’opera, almeno un anno prima della 

demolizione; 

6. Il P.S.C. prevede le tecniche necessarie all’abbattimento delle polveri in 

fase di lavorazione. Prima dei lavori, il Consorzio provvederà alla 

redazione del piano di monitoraggio delle polveri, che detterà le modalità 

di raccolta dei dati presso i recettori residenziali; 

7. Le misure per la sicurezza delle squadre di lavoro relativamente al rischio 

idraulico vengono dettagliate all’interno del P.S.C. al quale si rimanda; 

8. Le procedure per evitare gli sversamenti accidentali di idrocarburi sono 

dettagliate nel P.S.C. e nel Piano di Convogliamento delle Acque 

Meteoriche Dilavanti. In particolare, si prevede la realizzazione di una 

vasca di stoccaggio immediatamente a valle della zona di manutenzione 

dei mezzi d’opera, in modo da consentire un intervento di rimozione degli 

inquinanti in caso di sversamento accidentale; 

9. Le procedure per limitare l’immissione di solidi sospesi nel corpo idrico 

recettore sono specificate nel Piano di Convogliamento delle Acque 

Meteoriche Dilavanti, al quale si rimanda. In particolare, si realizzeranno 

delle canalette per il convogliamento del deflusso superficiale ed una 

vasca di sedimentazione immediatamente a monte dell’immissione nel 

recettore finale; 

10. I getti di calcestruzzo dovranno avvenire secondo le modalità dettagliate 

nel P.S.C. e nel Capitolato Speciale d’Appalto, come detto in precedenza. 

Relativamente allo scotico superficiale, il materiale vegetale verrà messo 

in apposita riserva in un’area del cantiere, e verrà successivamente 

reimpiegato per il recupero ambientale ed il rinerbimento dello 

sbarramento; 
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11. Le eventuali operazioni di sfangamento avverranno attraverso la rampa di 

accesso all’invaso, secondo le linee guida ARPAT, come meglio dettagliato 

nel Piano di Manutenzione dell’Opera; 

12. Le verifiche del collasso del corpo diga sono state effettuate con 

un’apposita modellazione idraulica, i cui risultati sono riportati nella 

relativa relazione. Come anticipato precedentemente, non si ravvisano 

pericoli dovuti all’eventuale crollo dello sbarramento. Relativamente al 

trasporto solido, visto che verrà costantemente mantenuto un deflusso tra 

il lato di monte e quello di valle dello sbarramento, non si prevedono 

peggioramenti rispetto allo stato attuale, anche considerando la copertura 

vegetale presente a monte dell’invaso. Eventuali accumuli verranno 

comunque rimossi nel corso delle operazioni di sfangamento; 

13. Prevedendo di lavorare principalmente nella stagione secca, verranno 

intraprese le azioni necessarie per limitare la nidificazione delle specie 

animali nelle aree di cantiere; 

14. Il cantiere non interferisce con la viabilità di passaggio dei mezzi 

antincendio. La stessa viabilità di cantiere verrà mantenuta costantemente 

sgombra per consentire l’accesso dei mezzi di emergenza; 

15. Come specificato in precedenza, il ripristino vegetazionale dei luoghi 

avverrà con il riutilizzo delle specie vegetali esistenti, precedentemente 

scoticate e messe in riserva; 

16. I cespi di Carex elata e i rizomi di Phragmites australis verranno raccolti 

prima dei lavori e messi in riserva per il successivo reimpiego; 

17. Vale quanto detto in precedenza ai punti 10, 15 e 16; 

18. Il Consorzio ha predisposto un apposito piano per il controllo di qualità 

delle terre, al fine di scongiurare la presenza di materiale vegetale e 

l’introduzione di specie invasive nell’ecosistema; 

19. Prima della fase di scotico si provvederà al controllo selettivo della 

vegetazione, rimuovendo le specie infestanti a vantaggio dei 

magnocariceti; 

20. Le operazioni di scavo saranno costantemente seguite da un archeologo 

professionista nominato dal Consorzio ed accettato dalla Soprintendenza; 
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21. Prima dei lavori il Consorzio predisporrà una valutazione dell’impatto 

acustico; 

22. Durante i lavori si provvederà all’opportuno monitoraggio acustico riferito 

ai recettori residenziali prossimi al cantiere; 

23. Il gestore controllerà l’integrità del corpo diga e degli organi di scarico 

durante la fase di esercizio, secondo le modalità stabilite nel Piano di 

Manutenzione dell’Opera; 

24. L’eutrofizzazione delle acque dell’invaso verrà scongiurata dall’impianto di 

ossigenazione appositamente installato. Quando occorra, in accordo con la 

Provincia di Pistoia, verranno comunque effettuati dei controlli a campione 

per valutare la qualità delle acque; 

25. In fase di autorizzazione all’invaso, verranno predisposti tutti i documenti 

necessari; 

26. Lo sbarramento verrà realizzato con terreno da cava, viste le necessarie 

caratteristiche richieste al materiale. Materiale riciclato potrà essere 

utilizzato per la realizzazione delle rampe di servizio, per la viabilità di 

cantiere e per i rilevati cui non sia richiesta una specifica impermeabilità; 

27. L’impresa esecutrice provvederà alla rimozione di rifiuti e residui di 

lavorazione, come specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

28. I rifiuti verranno smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente, come previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto. Le terre da scavo 

verranno reimpiegate nella realizzazione dell’opera, previa miscelazione 

con terreno da cava al fine di raggiungere le caratteristiche meccaniche 

richieste; 

29. Non si prevedono operazioni di taglio della vegetazione, visto che si 

provvederà allo scotico superficiale, che verrà messo in riserva per il 

successivo reimpiego; 

30. I ritrovamenti fortuiti di acque o terreni contaminati saranno trattati come 

previsto dalla normativa vigente; 

31. Per gli eventi che costituiscano fonte potenziale di contaminazione, vale 

quanto detto al punto 30; 
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32. La viabilità di accesso al cantiere, con la relativa disciplina da applicare ai 

mezzi d’opera, è descritta dettagliatamente nel P.S.C. In particolare, si 

eviterà il transito degli automezzi sulla Via delle Morette, utilizzando la 

viabilità appositamente predisposta, che si immetterà direttamente sulla 

strada provinciale. L’innesto con la viabilità ordinaria verrà concordato con 

l’Ente Gestore; 

33. Come emerso dalla Conferenza dei Servizi, non sussistono interferenze 

con sottoservizi, linee aeree o infrastrutture; 

34. L’impresa esecutrice dovrà fornire apposita documentazione relativa ai 

luoghi di approvvigionamento dei materiali necessari alla realizzazione 

dell’opera ed alla viabilità utilizzata per il trasporto degli stessi, come 

indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
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ALLEGATO 1 - APPROFONDIMENTO IMPIANTO DI OSSIGENAZIONE 

Il recipiente funziona come stoccaggio di ossigeno liquido utilizzato dopo la 

gassificazione come l’ossigenazione di canali idrici tramite insufflazione diretta 

munito di valvola di sicurezza, manometro, e dispositivi di regolazione. Per il 

corretto stato di conservazione di questo impianto sono previste verifiche a 

vista delle parti del generatore di vapore accessibili ed ispezionabili al fine di 

accertare la permanenza delle condizioni di stabilità per la sicurezza 

dell’esercizio del generatore. L’impianto funziona con la pressione dell’ossigeno 

e non ha nessuna ulteriore fonte di alimentazione e solamente alcuni sevizi di 

corredo, per latro non sempre utilizzati, si avvalgono di un supporto 

fotovoltaico. 

L’immissione dell’ossigeno avviene tramite dei diffusori (tubazioni microporose 

in polimero plastico opportunamente trattato per essere in contatto con liquidi 

e gas) direttamente in alveo previa verifica delle concentrazioni di ossigeno 

presente nell’acqua. L’impianto verrà schermato tramite piantagione di arbusti 

sempreverdi e verrà rifornito mediante autobotte ogni qualvolta se ne presenti 

la necessità. Si riportano a seguire foto relative ad un analogo impianto 

esistente in gestione al Consorzio e fotosimulazioni dell’impianto di progetto. 

 

(Impianto ossigenazione esistente tipo orizzontale come da progetto Castelmartini) 
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(Impianto ossigenazione fotosimulazione progetto invaso Castelmartini senza e con 

schermatura con arbusti sempreverdi) 

 

 

(Schermatura impianto ossigenazione esistente tipo verticale-vista dalla viabilità) 
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(Schermatura impianto ossigenazione esistente tipo verticale-vista opposta) 

 

(tubazione microporosa) 
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ALLEGATO 1 bis - APPROFONDIMENTO PIASTRA DI OSSIGENAZIONE 

L'ossigeno accumulato nell'apposito serbatoio viene poi trattato in modo da 

poter essere somministrato nell'alveo, direttamente nelle acque del corpo 

idrico prospiciente.  

Questa operazione richiede un trattamento di controllo di pressione e di 

temperatura che avviene in un apposito evaporatore che attua il cambiamento 

di stato tra fase liquida e fase gassosa, oltre ad un pressostato regolabile; 

inoltre, è presente un regolatore di portata. 

Questi parametri permettono di dosare il gas in funzione delle effettive 

necessità delle acque, rilevate con appositi strumenti, oltre che per poter 

alimentare correttamente i dispositivi specifici di diffusione in alveo. 

Tali dispositivi devono essere conformati in modo da garantire la diffusione del 

gas in "microbolle", dotate, quindi, di un altissimo rapporto superficie 

totale/volume affinchè possano essere assorbite dall'acqua anche in condizioni 

di breve permanenza nella medesima. Infatti, le condizioni ambientali 

nell'ambito delle quali si effettua questa somministrazione sono concomitanti 

con bassi livelli idraulici e quindi scarso tempo di permanenza del gas 

all'interno del volume idrico (periodo estivo). Questa circostanza, di importanza 

essenziale, obbliga alla realizzazione di sistemi di diffusione specificatamente 

progettati per i fini suesposti. 

Devono, pertanto, essere adottati opportuni pannelli microforati, collegati con 

una tubazione al serbatoio, posti ad una distanza idonea dal fondo, ancorati a 

degli specifici supporti su pali in legno infissi nel terreno affinché trovino idoneo 

vincolo nella posizione prescelta per l'istallazione. Tale posizione dipende, 

essenzialmente, dalla profondità del sito - e quindi dal livello di acqua 

sovrastante il punto di emissione, in modo da prolungare il più possibile il 

tempo di permanenza in acqua del gas, favorendone l'assorbimento - e dalla 

velocità di scorrimento delle acque. Una maggiore velocità di scorrimento 

aumenta il volume idrico da trattare per unità di tempo e diminuisce il periodo 

di effettivo contatto con le microbolle di gas ottenute come sopra descritto.  

Il tutto va messo a punto in strettissima dipendenza della specificità del luogo 

e della situazione da trattare, al fine di addivenire ad una efficace azione 
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eutrofica nei confronti della sopravvivenza dell'ittiofauna nella zona di 

trattamento puntuale e nei tratti posti più a valle che beneficiano, comunque, 

del maggior contenuto di ossigeno fornito con l'insieme di azioni, calibrate e 

sinergiche, sopra sommariamente descritto. 
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ALLEGATO 2 - APPROFONDIMENTO RAMPE DI ACCESSO 

Sul lato di monte dello sbarramento verranno realizzate due rampe per 

l’accesso dei mezzi di manutenzione all’invaso: dette rampe saranno realizzate 

in terra utilizzando integralmente il materiale proveniente dallo scavo 

effettuato per raggiungere il piano di imposta e, se necessario, utilizzando la 

terra proveniente da cava.  

Le terre, scevre da materiale vegetale e lapideo di qualsiasi natura, saranno 

bagnate e compattate a strati non superiori a 30 cm di spessore e ripassate 

con rulli compattatori fino ad una densità non inferiore a 85 delle prove AASHO 

standard. Per scongiurare l’introduzione di specie invasive nell’ecosistema è 

stato predisposto un controllo di qualità delle terre, in modo da evitare la 

presenza di specie vegetali nel materiale utilizzato per la realizzazione dello 

sbarramento. Dette rampe avranno la funzione di accesso allo sbarramento sia 

per le operazioni di regolazione degli organi di scarico e per la manutenzione 

degli stessi, che per effettuare le operazioni di taglio della vegetazione in modo 

da rendere lo sbarramento ispezionabile in maniera tale da verificarne 

l’integrità e la stabilità. 

 

Restituzione grafica della rampa di accesso ai mezzi 
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ALLEGATO 3 - APPROFONDIMENTO FASI DI CANTIERE 

Il cantiere allestito per la realizzazione delle opere risulta sostanzialmente 

ubicato in corrispondenza dell’area in cui è previsa la realizzazione dello 

sbarramento in terra e risulta raggiungibile dai mezzi sia dalla via delle Morette 

(viabilità pubblica asfaltata attualmente utilizzata per l’accesso all’osservatorio 

faunistico Le Morette) che attraverso una pista di cantiere non asfaltata che 

insiste su di una strada esistente posta a sud dell’area di intervento. 

 

L‘area di cantiere, così come deducibile dall’elaborato di progetto “K-

Planimetria di cantiere”, risulterà composta come segue: 

- Area interessata dai rilevati: area dello sbarramento in terra; 

- Area di stoccaggio delle terre; 

- Area per la manutenzione degli automezzi; 

- Area del cantiere di base, composta da baracca, deposito rifiuti, 

trattamento AMD (Acque Meteoriche Dilavanti) e cassone stagno; 

- Area interessata dal transito dei mezzi d’opera. 

Per raggiungere il giusto livello di imposta dello sbarramento e rendere idonea 

l’area di intervento alla sua realizzazione, il progetto prevede di scavare in 

corrispondenza dell’impronta del futuro sbarramento in terra per una superficie 

massima di 4.000 m2 e per una profondità massima di scavo di 2,5 m per un 

totale di volumetria massima ottenuta pari a 10.000 mc, i quali saranno 

riutilizzati completamente in sito per la realizzazione delle rampe, delle piste di 

servizio e di tutti i rilevati cui non siano richieste specifiche caratteristiche 
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meccaniche e di permeabilità, così come si legge all’interno del Piano 

preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo. Nello specifico, dei 10.000 

mc sopradetti, circa 1.500 mc derivanti dall’operazione di scotico della porzione 

superficiale verranno stoccati in apposite zone dell’area di cantiere al fine di 

prevederne il riutilizzo per il rinerbimento al termine dei lavori.  

Lo schema contenuto all’interno dell’elaborato di progetto Tav J2 - Piano 

convogliamento amd mostra con il colore ciano la rete delle canalette per il 

convogliamento, la raccolta e l’allontanamento delle AMD. 

 

 

Per quanto riguarda le dimensioni delle superfici scolanti si riportano le 

seguenti: 

- Area di rilevato: 4.700 m2 

- Area di stoccaggio: 2.300 m2 

- Area di viabilità cantiere interna: 8.800m2 

- Aree automezzi e baracche: 140 m2 

Per un totale di superfici scolanti di circa 16.000m2 

 

Le principali fasi di cantiere comprendono: 

- La realizzazione dello sbarramento in terra e rampa di accesso; 

- La realizzazione delle opere puntuali, nello specifico: 

o Sfioratore laterale con rampa di servizio; 

o Tre condotte “organi di scarico”; 
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o Impianto di ossigenazione; 

- Le opere di ripristino dei luoghi. 

Le sottofasi realizzative comprendono: 

- Scotico di materiale superficiale nell’area di realizzazione dello 

sbarramento; 

- Scavo per il raggiungimento del piano di imposta della fondazione; 

- Stoccaggio temporaneo e movimentazione delle terre di scotico; 

- Stoccaggio temporaneo e movimentazione delle terre per la realizzazione 

dello sbarramento (provenienti da sito esterno). 

 

La durata del cantiere, come da cronoprogramma di progetto, prevede che le 

opere nella loro totalità siano completate nell’arco di 3 anni e che le attività 

cantieristiche siano effettuate durante determinate finestre temporali della 

durata di 5 mesi. 

 

 

A seguito di approfondimenti intercorsi con la ditta, è prevedibile l’impiego 

contemporaneo di due squadre, che opereranno su due fronti di avanzamento 

procedendo dai limiti dello sbarramento verso il centro del rilevato. Ciascuna 

squadra utilizzerà 2 escavatori (almeno 120 kW), 1 pala (almeno 100 kW) e 2 

dumper. 

Squadra "titolare": 

- 2 escavatori, 1 pala, 2 dumper 

Squadra “di supporto” 

- 2 escavatori, 1 pala, 2 dumper: 
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o velocità avanzamento scotico: 50 m3/h 

o velocità avanzamento scavo: 60 m3/h 

o velocità formazione rilevato: 45 m3/h 

 

Per il trasporto delle terre e/o dei materiali da fuori l’area di intervento: 

- massimo 15 mezzi/giorno di tipo “autocarri”: 

o carico utile 24 tonnellate, peso a vuoto 16 tonnellate 

 

Per i trasporti delle terre all’interno del cantiere: 

- dumper 

o carico utile 30 tonnellate, peso a vuoto 25 tonnellate 

 

Tutti i mezzi meccanici e macchinari utilizzati in cantiere saranno dotati delle 

prescritte certificazioni e/o libretti di verifica, installati secondo le istruzioni del 

fabbricante e le norme di buona tecnica, utilizzati correttamente e, laddove 

necessario, regolarmente sottoposti a manutenzione, al fine di mantenere la 

rispondenza ai requisiti di sicurezza. 

 

 

01. Per impedire l’accesso ai non addetti, il cantiere verrà recintato secondo 

quanto specificato nel P.S.C., al quale si rimanda per maggiori dettagli; 

02. L’ubicazione del cantiere non influisce sulle attività e sulla viabilità 

esistente. L’accesso al cantiere avverrà attraverso Via delle Morette e pista 

di servizio appositamente predisposta, limitando al massimo le interferenze 

con la viabilità, come meglio dettagliato nel P.S.C. e da planimetri allegata; 

03. Al termine delle lavorazioni, l’impresa è tenuta a ripristinare l’area di 

cantiere e la viabilità, come previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto. Il 

recupero ambientale delle aree è inserito all’interno delle lavorazioni 

previste in progetto; 

04. Il Consorzio di Bonifica concorderà con la Provincia di Pistoia ed il comune 

di Larciano un piano per il transito dei mezzi pesanti quantificandone il 

numero di passaggi; 
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05. Il P.S.C. prevede le tecniche necessarie all’abbattimento delle polveri in 

fase di lavorazione. Durante i lavori, il Consorzio provvederà alla redazione 

del piano di monitoraggio delle polveri, che detterà le modalità di raccolta 

dei dati presso i recettori residenziali e prevede la bagnatura del cantiere 

con approvvigionamento idrico tramite autobotti indicate su apposito 

registro che sarà disponibile in cantiere;  

06. Le misure per la sicurezza delle squadre di lavoro relativamente al rischio 

idraulico vengono dettagliate all’interno del P.S.C. al quale si rimanda; 

07. Le procedure per evitare gli sversamenti accidentali di idrocarburi sono 

dettagliate nel P.S.C. e nel Piano di Convogliamento delle Acque Meteoriche 

Dilavanti. In particolare, si prevede la realizzazione di due vasche di 

stoccaggio immediatamente a valle dello sbarramento, in modo da 

consentire un intervento di rimozione degli inquinanti in caso di 

sversamento accidentale, il tutto come meglio dettagliato nella tav. J.1; 

08. Le procedure per limitare l’immissione di solidi sospesi nel corpo idrico 

recettore sono specificate nel Piano di Convogliamento delle Acque 

Meteoriche Dilavanti, al quale si rimanda. In particolare, si realizzeranno 

delle canalette per il convogliamento del deflusso superficiale ed una vasca 

di sedimentazione immediatamente a monte dell’immissione nel recettore 

finale; 

09. Relativamente allo scotico superficiale, il materiale vegetale verrà messo in 

apposita riserva in un’area del cantiere, e verrà successivamente 

reimpiegato per il recupero ambientale ed il rinerbimento dello 

sbarramento; 

10. Prevedendo di lavorare principalmente nella stagione secca, verranno 

intraprese le azioni necessarie per limitare la nidificazione delle specie 

animali nelle aree di cantiere; 

11. Il cantiere non interferisce con la viabilità di passaggio dei mezzi 

antincendio. La stessa viabilità di cantiere verrà mantenuta costantemente 

sgombra per consentire l’accesso dei mezzi di emergenza; 

12. I cespi di Carex elata e i rizomi di Phragmites australis verranno raccolti 

prima dei lavori e messi in riserva per il successivo reimpiego; 
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13. Il Consorzio ha predisposto un apposito piano per il controllo di qualità delle 

terre, al fine di scongiurare la presenza di materiale vegetale e 

l’introduzione di specie invasive nell’ecosistema; 

14. Prima della fase di scotico si provvederà al controllo selettivo della 

vegetazione, rimuovendo le specie infestanti tramite consulenza di apposito 

esperto in materia a vantaggio dei magnocariceti; 

15. Le operazioni di scavo saranno costantemente seguite da un archeologo 

professionista nominato dal Consorzio ed accettato dalla Soprintendenza; 

16. Prima dei lavori il Consorzio predisporrà una valutazione dell’impatto 

acustico; 

17. Durante i lavori si provvederà all’opportuno monitoraggio acustico riferito ai 

recettori residenziali prossimi al cantiere; 

18. L’impresa esecutrice provvederà alla rimozione di rifiuti e residui di 

lavorazione, come specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

19. I rifiuti verranno smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente, come previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto. Le terre da scavo 

verranno reimpiegate per la realizzazione delle rampe, delle piste di 

servizio e di tutti i rilevati cui non siano richieste specifiche caratteristiche 

meccaniche e di permeabilità; 

20. Come emerso dalla Conferenza dei Servizi, non sussistono interferenze con 

sottoservizi, linee aeree o infrastrutture; 

21. L’impresa esecutrice dovrà fornire apposita documentazione relativa ai 

luoghi di approvvigionamento dei materiali necessari alla realizzazione 

dell’opera ed alla viabilità utilizzata per il trasporto degli stessi, come 

indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

 


